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STANOTTE E' COMINCIATA LA PROTESTA DEI FERROVIERI 

Tutti i treni di 
ritardati di 3© 

Roma 
minuti 

Una dichiarazione dello S.F.l. - l postelegrafonici pronti allo sciopero - l a situazione nel settore della 
scuola • L'agitazione alla Corte dei conti - Una protesta del personale della presidenza del Consiglio 

Dalle ore zero di oggi, co
me è noto, è iniziato lo scio
pero del personale di mac
china, viaggiante e navi
gante. 

Esso si svolgerà oggi e do
mani: secondo le modalità 
previste, ogni coppia di mac
chinisti infatti ritarderà ogni 
servizio di 20 minuti. L'agi
tazione non sarà attuata nel
le zone particolarmente col
pite dalle nevicate. 

Secondo le primo notizie 
raccolte questa notte stessa, 
tutti i treni in partenza da 
Roma dopo la mezzanotte 
hanno ritardato ili venti mi
nuti. Si tratta del l i d i o 4ti 
per Venezia, del 36 per Mi
lano, dell*89 per Reggio Ca
labria, del 91 per Lecce, del 
1917 per Napoli, del 2 per 
Torino e, ila Ostiense. l'ST 
per la Sicilia. 

Lo sciopero è quindi ini
ziato con la partecipazione 
ilei 100 per cento del pei so
nale di macchina e viaggian
te. nonostante la stazione 
'Jermini pullulasse, prima e 
liopo la mezzanotte, ili poli
ziotti in divisa e in borghese 
e non sia mancata, in qualche 
caso, opera di intimidazione. 

La segieteria del Sindaca
to ferrovieri italiani ha ieri 
emanato un comunicato nel 
quale si contestano le affer
mazioni ministeriali relative 
ad una accettazione delle ri
vendicazioni avanzate d a i 
ferrovieri. Infatti, le dichia
razioni ministeriali confer
mano « l'intendimento go
vernativo di aumentare i li
miti di età per la messa m 
quiescenza, con ciò peggio
rando le condizioni attuali 
dei ferrovieri, violando i lo
ro diritti acquisiti e lascian
do ancora disoccupati mi
gliaia di giovani; non forni
scono nessun ragguaglio cir
ca l'inserimento nel Regola
mento del personale del li
mite massimo delle 48 ore 
settimanali o della ritorma 
della legge fascista n. 1631. 
non danno garanzie per la 
sistemazione dei tientagior-
nisti delle NN.TT. 

< Per quanto riguarda il 
premio ora-lavoro va poi 
precisato che il Sindacato 
ferrovieri italiani nel chie
dere la trasformazione di es 
so in premio di operosità, 
come previsto per tutti i fer
rovieri. poneva tre precisi 
obiettivi: 

1) un adeguato migl io
ramento mensile; 

2) garantire un compen
so assicurato indipendente
mente dal tipo di utilizza
zione dell'agente: 

3) il pagamento delle 
ore straordinarie che vengo
no richieste al personale. 
cosi come avviene per tutti i 
lavoratori, sia del settore 
privati che statali. 

« Si deve premiere atto 
che in base alle dichiarazio
ni attribuite al prof. Ber-
ruti, l'Amministrazione ha 
deciso di migliorare il testo 
predisposto nel senso di ga
rantire un importo pari al 
premio di operosità medio 
anziché minimo come già 
previsto al personale dispo
nibile. 

Ma questa modifica, se at
tenua la divergenza sul pun
to 2) lascia insoluta fa que
stione di principio ed i di
ritti reclamati con i punti 
1) e 3) >. 

Altro di nuovo le dichiara
zioni non contengono. 

L agitazione 
degli statali 

Continua vivissima l'agi
tazione tra i dipendenti pub
blici per i provvedimenti de
legati governativi. 

La Segreteria nazionale! 
della Federazione italiana! 
Postelegrafonici, esaminata) 
la situazione in base anche! 
al largo dibattito avvenuto 
nelle Assemblee e nei Con
vegni della categoria che si 
sono tenuti in questi giorni 
in moltissime Provincie, ha 
deliberato che se entro il cor
rente mese il Governo non 
inizierà le trattative con le 
Organizzazioni sindacali, per 
una sollecita definizione del
la Riforma delle carriere, di 
struttura e dei rimanenti 
problemi, la Federazione ri-j 
prenderà la propria libertà! 
d'azione e proclamerà lo s c i o 
pero nazionale dei PTT j 

La necessità di iniziare im
mediatamente la discussione; 
si impone per tutta una sc-j 
Tie di gravi considerazioni. 
fra le quali, la esigenza di 
eliminare mediante la Rifor
ma delle Carriere quanto di 
negativo è derivato dalla de
cisione governativa dell'I 1 
gennaio con l'approvazione 
della Legge sui nuovi ruoli 
organici senza che si sia te-

per conseguirli. Un nuovo 
incontro è previsto per i pri
mi giorni della settimana 
prossima. 

Da parte sua il Sindacato 
istruzione artistica ha convo
cato il proprio Consiglio na
zionale per esaminare « la 
grave situazione sindacale 
che si è venuta a creare per 
il problema dello stato giu
ridico e del trattamento eco
nomico del personale diret
tivo ed insegnante d'ogni or
dine di scuole, situazione che 
potrebbe portare alla deci
sione di uno sciopero ». 

Il pei sonale del ministero 
della P.L ha tenuto un'as
semblea a conclusione della 
quale ha rivolto un appello 
alle altre organizzazioni sin
dacali degli statali per una 
azione comune volta ad otte
nete l'ampliamento degli or
ganici e l'aumento delle re
tribuzioni. 

In merito allo sciopero ef
fettuato dal personale ausi
liario della Corte dei Conti 
il Comitato del Fronte unico 
nazionale 
municato 

to la totalità del personale, 
si chiede che la Presidenza 
del Consiglio ascolti il diret
tivo del Fronte e si riserva 
di proseguire l'agitazione, nel 
caso si continuino ad ignora
re le giuste rivendicazioni 
del personale ». 

Il Sindacato autonomo del 
personale dei servizi spetta
colo, informazioni e proprie
tà intellettuale della Presi
denza del consiglio e il per
sonale del Commissariato del 
Turismo, in una assemblea 
tenuta ieri ha lamentato che 
nessuna decisione è stata 
presa dal Governo in sedo di 
provvedimenti delegati per 
la revisione e l'ampliamento 
degli organici delle pubbli
che amministrazioni, ed ha 
chiesto in un ordine del gior
no che « si tenga finalmente 
conto dei vitali interessi dei 
dipendenti statali che pur 
trovandosi da circa 10 iinni 
in grave situazione di disa
gio morale e materiale, han
no continuato a compiere co-

RESTERÀ' IN FUNZIONE FINO AL 31 DiCEMBRE 1957 

Prorogata la commissione 
d f inchiesta sulle fabbriche 
Il voto della commissione lavoro della Camera — Il compagno Caprara 
rileva la possibilità di giungere rapidamente alla formulazione di proposte 

cicnziosamente il loro dove
rla emesso un co-Ire e assicurato la funziona

ne! quale dopo htà di cosi importanti servizi 
aver constatato che e allo dello Stato, sempre in attesa 
sciopero nazionale ha aderì-'del ripristino, nei loro ri

guardi, di un trattamento di 
doverosa equità ». 

11 personale dell 'ANAS ha 
invece deciso, nel corso di 
una riunione tenuta in data 
odierna, la revoca dello scio
pero che era stato fissato per 
i giorni 22 e 23 in seguito al
l'inizio delle trattative tra i 
rappresentanti sindacali ed il 
ministro. 

Notevole interesse ha su
scitato la notizia di un pros
simo incontro tra la Federa
zione statali (CGIL) ed il 
ministro Concila. Nel corso 
dell'incontro infatti verran
no esaminate le proposte 
avanzate recentemente dalla 
organizza/ione sindacale per 
risolvere i gravi problemi 
della categoria. 

Morta a Yalta 
la sorella di Cechov 

MOSCA. IR — Maria Ce-
chova. sorella ilei famoso 
scrittore lusso Anton Ce
chov, e morta martedì scor
so a Yalta, all'età di anni 94 
Ne ha dato annuncio la 
TASS. 

Lavoratori della HU-lnmt Glnuri di Firenze consonili»"" un 
loro memoriale ;il st-Ktctuiiii della commissioni» doti. Mani
scalco dtiriinle la \ Islia del parlamentari alla loro fabbrica 

Scioperi e manifestazioni nelle campagne 
in difesa della giusta causa permanente 

Confcdertcrra e Alleanza ilei contadini sottolineano le incertezze manifestatesi nella maggioranza governativa e le pos
sibilità ili successo dell'azione popolare - La giornata di lotta a Reggio Kmilia - Lo sviluppo del movimento in Puglia 

II Comitato esecutivo 
della Confcdertcrra nazio
nale si è riunito ieri a Ro-
i7ia. assieme ai rappresen
tanti dell'Alleanza nazio
nale dei contadini, ed ha 
costatati» clic l'orione i'i 
difesa della giusta causa 
permanente si è sviluppa
ta in questi ultimi giorni 
i» tutto il Paese: sono sta
te tenute migliaia di as
semblee e centinaia di co
mizi, mentre altre ìnigliaia 
di manifestazioni sono in 
preparazione per i prossi
mi giorni; sempre più va
sto è il movimento di de
legazioni unitarie presso 
le autorità locali e pro
vinciali, presso i singoli 
parlamentari, presso i 
partiti. 

La Confcdertcrra e l'Al
leanza nazionale dei conta
dini, sulla base di queste 
esperienze, invitano tutti i 
lavoratori e le proprie or
ganizzazioni a proseguire 
con slancio la grande agi
tazione nazionale in corso 
ed a promuovere ovunque 
tutte le necessarie iniziati
ve, d'intesa con tutte le or
ganizzazioni e con tutte 
le categorie di lavoratori 
agricoli. 

Dopo aver osservato che 
gli agenti del padronato 
sono riusciti a ricattare il 
governo e la sua maggio
ranza, obbligandoli ad ab
bandonare il progetto Se
gni. il comunicato delle 
due organizzazioni così 
prosegue: < Tali ostacoli, 
tuttavia, possono essere 
superati dall'azione vigo
rosa delle masse contadi
ne e dei cittadini demo
cratici. Già ogni, a segui
to dell'azione dei lavorato
ri, nella maggioranza go
vernativa si manifestano 
gravi incertezze: il pro
gettato rinvio di una de
cisione sui patti agrari alla 
Camera dei deputati, men
tre da un lato si manife
sta chiaramente come una 
manovra dei nemici della 
giusta causa, dall'altro la
to rivela l'impossibilità 
per il governo di provo
care un voto contrario alle 
aspirazioni dei contadini. 
A tale riguardo la Confc
dertcrra e l'Alleanza dei 
contadini fanno appello di 
deputati, fedeli agli inte
ressi dei lavoratori agrico

li. perche si adoperino, con 
il sostegno attiro dei lavo
ratori e dell'opinioni* pub
blica, ad impedire il rin
vio e a far trionfare la 
giusta CIMI su permanente». 

Le manifestazioni 
Come alleluiano la Con

fede! terra e l'Alleanza dei 
contadini, nel comunicato 
che abbiamo sopra riportato. 
già centinaia e migliaia so
no le manifestazioni e le ini
ziative attraverso le quali si 
esprime, in quasi tutte le re
gioni italiane, la volontà del
le masse contadine di difen
dere la giusta causa perma
nente e di conquistare una 
democratica riforma ilei pat
ti agrari. 

Il movimento in Emilia 
ha assunto una notevole am
piezza e tende ad esten-
dei si con il procedere del 
dibattito parlamentare. La 
giornata di lotta, che era 
stata indetta per oggi in 
provincia di Reggio Fmilin. 
ha dato vita a sospensioni 
del lavoro nelle campagne 
e a grosse manifestazioni nel 
capoluogo e in molti comuni 
Analoghe manifestazioni si 
sono svolte nelle campagne 
del Bagnacavallese, in pro
vincia di Ravenna. 

A Castiglione di Ravenna 
e a S. Alberto si stanno rac
cogliendo firme sotto una 
petizione che sarà inviata al 
Parlamento. Decine di let
tere sono state indirizzate ai 
deputati dai lavoiaton di 
Voltana Mantovana. 

Nel Forlivese, a Forlim-
popoli. si è svolta nel po
meriggio di oggi un'altra 
manifestazione. I contadini 
e i braccianti della coopera
tiva agricola di S. Andrea 
di Forlimpopoli. della quale 
fanno parte comunisti, re
pubblicani. socialisti e de
mocristiani. hanno inviato 
un telegramma a Segni, nel 
quale chiedono che « il prin
cipio della giusta causa per
manente venga sancito da 
legge, come da progetto Ma-
crelli - Matteotti - Sampie
tro >. Assemblee unitarie si 
sono scolte ieri a Caiofana. 
Spadarolo. San Lorenzo a 
Monte e S. Martino Mor.te-
labate. 

Oltre 350 persone hanno 
manifestato ieri a S. Gio
vanni in Persiceto. in pro
vincia di Bologna. Durante 

la manifestazione, poliziotti 
hanno tentato di disperdere 
il corteo, suscitando l'indi-
;'ii;;/ione dei lavoratori. Di-
mosti azioni M sono svolle 
inoltie a Cir.nnrolo. Uolo-
guina. Cievalcore. Castella
si» e Caldei ai «i, mentre as
semblee si sono svolte in 
numerosi altri centri. 

11 segretario della CISL 
di Casalecchio. Giuseppe Mi-
gnani, e gli esponenti della 
D.C. e del l'SDI di Cieval 
core si sono espi essi a fa
vore del mantenimento del 
principio della giusta causa 
su basi solide e durature. 
Una interessr.nte iniziativa è 
stata presa a Calderara, do
ve si svolgerà, promosso dal
la < Bonominna > e dall'As
sociazione coltivatori diret
ti. un dibattito sul tema del
la riforma dei patti agrari e 
della pensione ai contadini, 

A Trinitapoli «Foggia), 
dove ieri i lavoratori della 
terra sono scesi in sciopero. 
la sera precedente centinaia 
di braccianti, mezzadri, col
tivatori diretii e fittavoli si 

erano riuniti in una alTolla-
tissima assemblea Ad essa. 
olti e ai dirigenti dell'Al
leanza ilei contadini. hanno 
partecipato anche il \ ice se-
gietario e due cmiiponeiiti 
del dnct t ivo delle Ai'LI: i 
presenti hanno votati» alla 
unanimità un online del 
gioì no a favore della giusta 
causa. 

Anche a Cerignola i l u o -
ratori della terra sono ieri 
scesi in sciopero, dopo es
sersi riuniti in venti ;>ITolla-
tissime assemblee rionali. 
dalle quali sono pattiti or
dini del giorno all'indirizzo 
di tutti i gruppi parlamen
tari. Ad Altamura (Bari) e 
stati» invece costituito un 
comitato unitario, nel qua!' 
sono rappresentate diversi 
correnti politiche e sinda
cali. Delegazioni di contadi
ni di l'.isceglie. che erano 
state elette nel corso di as
semblee tenute nelle \ar ie 
aziende agricole, hanno con
ferito con il sindaco e con 
altre autorità cittadine, per 
sollecitare una presa ili po

sizione favorevole alla g iu
sta causa da parte del Con
siglio comunale. 

Oreficeria presa di mira 
dalia « banda delie fogne » 

(.'LN'OVA. IH — La « ban
da delle fogne » ha decisa
mente preso di mira l 'o idi 
ceria Paganelli m via San 
Vincenzo: nel giro di pochi 
mesi, infatti, il negozio ha 
subito ti e * attacchi > dal 
sottosuolo, uno dei quali ha 
fiottato ai ladii o l t ie un mi
lione e mezzo di pieziosi. 
Ieri sera il sig. Alessandio 
Paganelli, udendo dei lUino-
i sospetti provenire ila sotto 

i pavimento, avvertiva la po-
.. / ia che accorreva sul posto 
unitamente ad alcune squa
dre ilei vigili del fuoco, A-
genti e vigili si calavano nel
le fogne e. giunti all'altezza 
della oi elìcei ia. notavano che 
la volta ih sostegno del ne
gozio era già in pai te sman
tellata. 

La commissione lavoro del
la Camera nella sua seduta di 
ieri in sede legislativa ha con
cesso la proroga di un anno — 
sino al 31 dicembre 1957 — ulte 
funzioni della commissione 
parlamentare di inchiesta sullo 
condizioni del lavoratori nelle 
aziende. Tale voto ha confer
mato il giudizio unanimemente 
espresso nella seduta plenaria 
della commissione di inchiesta 
del fi dicembre scorso sulla op
portunità di ottenere un ulte
riore termine non solo per 
estendere l'inchiesta a settori 
sinora esclusi (commercio, ban
che. trasporti, comunicazioni. 
servizi pubblici, aziende di 
Stato) ma soprattutto per sod
disfare al mandato espressa
mente affidato dalln Camera e 
consistente nell'obbligo precipuo 
di presentare concrete propo
ste e misure legislative. 

A questo proposito, il compa
gno Massimo Caprara. che fa 
parte della Commissiono par
lamentare di inchiesta, in una 
breve dichiarazione fatta al
l'Unita ha sottolineato clic su 
alcuni problemi e già stata 
raccolta una documentazione 
sufficientemente vasta e con
vincente per poter giungere al
la formulazione di quelle pro
poste legislative. 

«• Nelle prossime settimane — 
ha aggiunto Caprara — la com
missione d'inchiesta, sulla base 
lei materiale raccolto o siste
mato. potrà occuparsi, con pie
na conoscenza, delle seguenti 
questioni: problemi del collo
camento (assunzioni nominati
ve, forma/.ione professionale e 
ivviamento al lavoro, commis
sioni comunali): problemi delle 
commissioni interne (riconosci
mento giuridici» e l'oinp ti); 
contratti collettivi di lavoro 
( validità giuridica e rispetto); 
necessita di contrattazione di 
tutti gli aspetti del rapporto 
di lavoro (salari, cottimi. i|ua-
liflt'he, premi, eco >: attività 
del sindacato nell'azienda (rac
colta di quote, affissione di co
municati. eco ). esercizio del 
potei e disciplinare e funzione 
dei sorveglianti: problema del
ia inusta causa nei licenzia
menti individuali: licen/iainen-
'i collcttivi e ronnpiei,'!»: ri-
•jpetto della personalità e del
la ilmnità professionale. Occor
rerà inoltre elaborare, sulla 
biij-e di inoppugnabili dati rac
colti. proposte e misure in or
dine ai seguenti altri problemi 
la cui urgenza e stata sottoli
neata dalle indagini dirette 
eseguito dalla commissiono- ap
palti di manodopera e di la-
vni»; contratti a termine; la
voro a domicilio. 

- ha commissione pub inol
tre elaborare proposte per la 
reah/z-izione del diritto a pa
rità di salario per parità di la
voro nelle paghe femminili, e 
provvedere altresì a presen
tare modifiche che sveltiscano 
la procedura giudiziaria in 
materia di lavoro. Altro que
stioni che possono essere di-
•u-tis*.!' e definite, sono quello 
relative alle fuiiz'oni ed ali i 
organizzazione degli Ispettorati 
del lavoro, del costo e della 
disponibilità dell'abitazione per 
i lavoratori, e del riordinamen
to delle assicurazioni contro le 
malattie e gli infortuni-. 

Fantasie su Cuneo 
e obiettivi di lotta 

Il movimento operaio in 
tutto il mondo — e in es
so la parte più numerosa, 
pi» avanzata e più invìi, i 
partiti comtinisti — sfa at
traversando un periodo di 
profondo travaglio, di rie
same critico di teorie e di 
esperienze, di grandiosi svi
luppi e di crisi drammati
che. di ricerca e di attua
zione di nuove soluzioni e 
prospetti t>c. Dolln Jugosla
via alla Mongolia si è este
sa, per un'ampiezza im
pressionante, la costruzione 
di nuore società socialiste. 
In tutto il resto del globo, 
comunisti e socialisti sono 
all'avanguardia nelle lotte 
per la pace, la liberta. il 
socialismo. Fatti di gravità 
eccezionale ìianno aperto, 
in questo grandioso proces
so storico, nuoi'i problemi. 
inforno ai quali è in pieno 
sviluppo il dibattito critico 
iniziato col XX Congresso 
del PCUS. Le condizioni 
storiche in cui fu costruita 
la prima sociefd socialista 
nella Unione Sovietica e 
vennero gettate le premes
se del socialismo nei paesi 
di democrazìa popolare fu
rono tali — basti ricordare 
l'accerchiamento imperiali
sta prima e poi la guerra 
fredda — da imporre sa
crifici durissimi a quei po
poli. da subordinare ogni 
interesse e aspirazione par
ticolare alla dura necessità 
di difendere le basi mate
riali del socialismo e da fa
vorire cosi l'eccessiva cen
tralizzazione, la burocratiz
zazione e quindi deviazioni 
ed errori che giunsero fino 
al delitto. A prezzo di quei 
sacrifici e di quei tragici 
errori, grazie allo sforzo 
eroico di milioni di lavo
ratori. si apre ora davanti 
a noi un'epoca in cui lo 
sviluppo del socialismo non 
può non andare dì pari pas
so con lo sviluppo della de
mocrazia e in cui le vie al 
socialismo non offrono sol
tanto lotte aspre ma anche 
bcncssi re e tranquillità. 

Noi comunisti cunecsi 
diamo il nostro contributo 
alla comune avanzata sulla 
via italiana al socialismo. 
aiutando i lavoratori a con
quistarsi migliori condizio
ni di vita e partecipando al 
travaglio e al dibattito che 
impegnano l'intero movi
mento operaio. Non siamo 
un'isola, non siamo fuori 
della via maestra, ne io so
no un capo dei ribelli an-
itidufi nell'isola, come vor
rebbero far credere certi 
giornali. Ma questa e altre 
simili fantasie hanno avuto 
una smentita del nostro Co 
mitato federale, nella sua 
riunione del 6 gennaio, la 
prima dopo il Congresso 
Tanto più efficace la rispo
sta del Comitato federale, 
in quanto costituita dai fat 
ti più che dalle parole. Le 
parole di una smentita o 
di una replica difficilmente 
mettono un freno e facil
mente forniscono nuova 
esca a una campagna di 

Notevoli i danni alle campagne della Capitanata 
L'Abruzzo e il Molise ancora sepolti dalla neve 

Ponti travolti dalle acque - Non ancora ripristinata la linea Avezzano-Pescara 
Strade interrotte dalla neve - Crolli di case: una ragazza ventenne uccisa 

t.a violenta bufera di piog- ha permesso di sviluppare graficamente si comunicai Rocca S. Maria, Cortina, 
su largo raggio le operazio
ni di sgomiterò e di ripri
stino del traffico stradale. 
Soltanto nel Termolese, una 

già che ha imperversato per 
tre giorni sulle città e le 
campagne, è cessata ieri not
te in Capitanata. /.a tempe
ra fura si mantiene pero r i - 'nuora violenta bufera ha 
gidìssima e un forte vento di'imperversato nella notte 
tramontana ha fatto cadere, provocando allagamenti e 
ieri su Foggia i primi /me-jcroll i di case. A /.arino, ili.seppia. 
chi di neve. Tuttavia la s i - lcrol lo di una casa ha pro- | Alle 7.30 di ieri i 
funzione pare vada norma-\ vacato la morte di una gio-'da Avezzano 

solo con una ventimi di co-\ Valle Castellana. Arsita. 
munì. Molti sono gli intrr-j Nella provincia di Pesca-
venti dei vigili del fuoco per ra soii'i tuttora bloccati 25 
li. demolizione di muri di ca-\comuni. 
se pericolanti, jier i rifornì-'^ L'alto Sattgro. il Parco di 
menti viveri e per il traspor-t Abruzzo ed i comuni dell'al
to dei malati. L'acqua scar- \ tapinilo delle Cinque Miglia 

\e tutto l'Alto Molise, erano 
partito) ieri completamente isolati 

lizzandosi e le acque, che ini ranetta di 20 
più punti avevano raggiun
to t due metri e più, hanno 
cominciato a defluire dalle 
campagne. I tecnici dclloicase coloni-In 
Ispettorato aaricoltura stan
no effettuando gli accerta
menti det danni, che si pre
vedono notrvoli. 

anni. Il Si- per 
ore di interruzione. Ma ieri 
sera si è appreso clic il tratto 
era nuovamente interrotto 

nei pressi di Cullarmele. 

il primo treno'tper le violente bufere, ora 
dopo circa 30\ eessate, che avevano imper

versato per 40 ore chiudendo 
tutte le strade e danneg
giando gravemente le lince 

'telefoniche e telegrafiche. 

Pescara. 
r.arca. in piena, ha straripa
to allagando oltre 200 etta
ri ili terreno e sommergendo 

e colture con 
danni inacutì. I.a situazione-! A Sulmona la situazione r, / „ grande quantità di ne-
e aggravata dal vento di le-\tuttora precaria Siili'' stra-trr r j ' , , , n Roccaraso. Rivi-
vante che impedisce il l ine- ide il transito si svolge cori, condoli. Pescocostanzo. Ca
ro deflusso m 

Misure urgenti proposte 
per i colpiti dal maltempo 
Un passo della Confederterra nazionale 
presso il ministro del Lavoro Vigorelli 

mare drJle;cnfene. Nel tratto Anversa- j prncotla. Pescasscroli. Rio-
I vigili del fuoco per tut-'.acque del fiume, che hanno\Scanno si sono verificate nu-\ncro Sannitico è alta da m 

ta la giornata di ieri sono] raggiunto in certi punti i;mero*e slavme cìie hanno, j 20 a m. 1.50. ha — inoltre 
stati impegnati nel recupero\qualtro metri di altezza. Jli ammucchiato sulla carreg-, _ paralizzato i traffici co
di numerosissimi aiitomez-'\Biferno e il Trigno minai->n>ata imponenti 
zi. abbandonati o travoltijciano di straripare. \neve. 

mas.-e 

è particolarmente difficile. 
avendo la tormenta accumu
lato in alcuni punti fino a 
4 metri di neve. Nel Parco 
d'Abruzzo sono isolati 8 co
muni. 6 nell'Alto Sangro 
Aquilano; 16 nell'Alto Mo
lise 

Troppo lungo sarebbe Io 
cionco delle auto e degli au
tobus abbandonati lungo le 
strade divenute in gran nu
mero intransitabili. Oltre che 
nell'Abruzzo, una situazione 
del genere si verifica nelle 
province di Perugia. Muterà. 
Pesaro (a Monte Nerone so
no bloccati 25 tecnici della 
TV e una squadra di soccorso 
non è riuscita a raggiunger
li). Benevento, ecc. 

La situazione, pur presen

te drammatiche condizioni 
croate dall'ondata di maltempo 
e di freddo per le popolazioni 
agricole di intere regior.i sono 
state esaminate in una riunio
ne del Comitato esecutivo della 
Confcdertcrra e dei dirigenti 
dell'Alleanza dei contadini Al 
termine di essa è stalo redatto 

nuto conto la opposizione'un comunicato, nel qusle si 
.-omo l'adozione di 
ire. Fra l'altro le 

espressa da tutte le Organtz-jchifrie al cov 
razioni particolarmente n e i , , j r ? c r t i misu: 
« n f w n t f d i quelle parti d e l - ; ^ » ^ » ^ ^ ^ 
la Legge che prevedono il l a s s egr.o familiari maggiorati se-
generale declassamento de- Cor.do gli accordi del 21 dicem-
gli impiegati di gruppo « C > bre ultimo scorso; 
e che prefigurano l'inquadra-1 2) versamento Immediato In 
"nen'o **"""-• '"«e^a •«»»-»•» ci . 'unica rata del sussidio ordina-
tegoria nelTa Carriera"ràusì- | r : o <K disoccupazione a tutti gli y° . t aventi diritto e 1 erogazione di 
ii-arta ». | sussidi straordinari ai Iavora-

i en si sono riuniti per e s a - j . o r i esclusi: 
minare la situarione i sin-, ni stanziamenti straordinari 
dacati della scuola e lemen- per l'erogazione di sussidi ECA 
tare (SINASCF.L - SNASE),'ai:e famiglie più indigenti e 
della s c u o l a secondaria'P« ^ - ' ^ " ^ . ^ L m a l a t t . i a B 

, C V A \ [ I « . . , : , , : , , f e v i A » ìtutti Ì lavoratori bisognosi: (&NAM) e artistica ( S M A ) . | 4 , l m m e d i a t a a t t u a 2 i o n e d e i 
In linea di massima essi p r o m e s s l provvedimenti di p«n-

nanno concordato gh obiet-| si0r.e ai mezzadri e al coltiva
tivi • il metodo di azione; tori diretti: 

5) immediata promulgazione 
dei decreti di imponibile di 
mano d'opera e inizio di lavori 
straordinari per i disoccupati: 

6> approvazione d l̂ proget
to di legge Sereni-I-u?su per 
l'indennizzo dei d inni d l̂ mai-, 
tempo e per il ripristino delle 
coltivazioni: 

) adunate esenzioni fisra'-i' Foqnia-San Severo. Foggia-

dalie acque lungo le orandtl Ottantadue comuni delln\ 
strade di comunicazione. c\prorincia di Chiett sono fat
a c i prosciugamento degli fora isolati. La posta fun-
scantinati delle case allagate,]ziona sotanto con i pochis-
oltre che nell'opera di soc-tsì-r.i paesi litoranei e tele-
corso agli abitanti delle cn-\ _—_— 
se coloniche invase dalle. _ 
acque dei fiumi straripati. \'~ '""" 

Nella nottata è crollatoi * 
anche il ponte al km 33 sul 
Fortore, lungo la Sannitica; 
ma si è potuto riattivare il 
traffico ferroviario sulla 
Foggia - Potenza. Tutte le 
strade provinciali dell'alto 
Sab-.Appenmno foggiano e 
del Gargano sono interrotte 
dalle acque e dalla nere. An
cora interrotte risultano le 
strade sfatali n. 76 sul tratto^ 

(H! stringendo a l l'immobilità, tando delle attenuazioni, ri 
|nnc/ic i serrici di linea. La mane precaria nella magnior 

Teramano gli sparti-i unica comunicazione è la parte 
neve hanno riattivato la'.ferrovia Sulmona-Castel di 
riabilita per Pietracamela.\Sangro che è stata riprisli-

Nel 

CastcUi. Btsenti e Canzano.lnata 

delle regioni. Freddo 
intenso e piogge e neve si 
registrano un po' dc.ppertut-

j fo. dall'Alto Adige aVr e*lre-
Sono ancora isolati Bellante.l Lo sgombero delle strade me coste della Calabria. 

per i contadini colpiti 
I.a Confederterra e l'Allean

za dei contadini, invitando il 
governo e le amorita a soddi
sfare con estrema sollecitudine 
tali esigenze, chiamano i lavo
ratori a riunirsi in pacifiche as
semblee e comizi per denuncia
re le loro urgenti necessità di 
difesa dalla miseria e dal fred
do e per presentarle alle auto
rità e al governo 

Allo «Tesso scopo, la Feder-
bracciantì nazionale ha. da par
te sua. inviato una r.ota urgen
te al ministro Vicorelli, per sol
lecitare l'immediata convoca
zione di una riunione, nella 
quale dovranno essere esami
nate lo misure da adottare. 

Ceripnofu e la statale n. 17 
sul tratto Lucera-Roseto. 

Il nostro corrispondente 
da Manfredonia ci segnala 
inoltre che nel tratto di mare 
tra Rodi Garganico e Man
fredonia, l'altra sera è scom
parso un motopeschereccio 
con i suoi sette uomini di 
equipaggio; i marinai erano 
quasi fatti componenti una 
famiglia di pescatori, tali Lo
ri zzo. Il padre ed uno dei 
fratelli dei Lorizzo erano 
morti in mare negli anni 
scorsi. 

In tutto l'Abruzzo e Mo
lise ieri notte si è registrata 
una tregua del maltempo che 

stampa scatenata senza 
esclusione di colpì. Il no
stro Comitato federale ha 
dimostrato che concreta
mente, nei fatti, oltre die 
idealmente, negli orienta
menti. noi comunisti citnec-, 
si s iamo uniti intorno alla 
linea politica generale trac
ciata dall'VIIl Congresso 
nazionale del PCI e agli 
indirizzi specifici delincati 
dal Congresso provinciale. 
La politica democratica e 
nazionale della via italiana 
al socialismo, l'obiettivo di 
un governo democratico 
delle classi lavoratrici, il 
più ampio sviluppo politico 
dell'azione unitaria con i 
comtìagni socialisti; l'impe
gno di un più intenso e ap
profondito lavoro in pro-
«iiicia per dare maggior 
ampiezza alle lotte conta
dine e per soddisfare le 
Ìivendicazioni più urgenti; 
un più attivo intervento nei 
problemi dell'industria e 
degli operai, per il miglio
ramento delle condizioni di 
lavoro e di retribuzione 
nella fabbrica, per la lotta 
contro i monopoli, per la 
difesa dei celi medi; una 
nostra maggior efficienza 
nelle amministrazioni loca
li: ecco il contenuto con
creto e univoco della lotta 
politica clic con rinnovato 
slancic. sarà continuata dal 
nostro Partito in provincia 
di Cuneo. Una particolare 
cura dovremo dedicare al
la elaborazione dei proble
mi e alla determinazione 
degli obietti ri delle lotte 
contadine, in modo da pas
sare ut più presto dall'agi
tazione alla realizzazione. 
Ma il primo impegno per 
noi oggi è ijuella del tesse
ramento al partito, perchè 
il numero e l'organizzazio
ne dei nostri militanti sono 
condizione es^enz'alc per il 
successo delle lotte. 

Per quanto mi concerne 
personalmente, la mia ade
sione piena e attiva alia 
realizzazione di tale politi
ca. il mio contributo al suo 
rout'uuo aggiornamento e 
perfezionamento, erano sta
ti da me riconfermati in se
de di Comitato federale. Ri
confermati. dico, perchè 
quello era il sanificato evi
dente — salvo per chi 
avesse interesse a frainten
dimenti tendenziosi — del 
mio voto favorevole alla 
mozione conclusiva del 
Congresso nazionale, dato 
con la esjdicifa dichiara
zione che, pur mantenendo 
ferme le posizioni di dis
senso da me espresse (e 
rispettando, naturalmente, 
lo Statuto del Partito) io 
giudicavo che quella mo
zione avrebbe potuto dare 
un contributo positivo al 
rinnovamento del partito. 
Assurdo perciò il tentativo 
di confondere i mici pro
positi con quelli di chi mira 
a disgregare il partito o de
cide di abbandonarlo. L'im
pegno alla ricerca e alla 
critica costruttiva, che fa 
tutt'uno con la partecipa
zione attiva — e non sem
plice accettazione passiva 
— affa realizzazione della 
Unea politica e al suo per
fezionamento è un contri
buto al rafforzamento del 
partito, alla difesa degli in
teressi della classe operaia, 
allo approfondimento del 
pensiero marxista-leninista, 
all'avanzata sulla via ita
liana al socialismo. Il Con
gresso ha concluso una fase 
della discussione tracciando 
una linea e fissando degli 
obicttivi, ma non ha certo 
chiuso il dibattito indispen
sabile alla continua elabo
razione della politica e del
la teoria: ha stimolato la 
opera di rinnovamento e 
rafforzamento, non l'ha cer
to condotta a termine. An
dare avanti dipende dal no
stro lavoro intel'ettuale e 
pratico. 

Ho scritto sopra che per 
noi comunisti cuneesi si 
tratta e*scnz'>nlmente di 
proseguire uva lotta già 
in'Z'ata. Basta questa co
statazione per capire che 
non c'è siala per noi alcu
na frattura ne ribellione. 
Qualche crorna.'i.'fo ha fat
to un primo sfarzo per ri-
ccrenre nelle nostre prece
denti esperienza di fotta — 
dalla Resistenza nVe « pas
seggiate dimostrative > — 
le ragioni di u;a nostra 
t singolare » po.r;z:o*ie nel 
PCI. Singolare, piuttosl}. e 
il fatto che mio oggi quei 
giornai;~ti s: sor.o accorti 
delle pr^regn:r.re nirz^sirc-
tire e dc'le r.Ci;\c de'.la Bor-
rr.'da ir.iy.iT.ite dalla Mon
tecatini. Se p. '- .^riTj'KTio 
nello sforzi, essi trorercn-
no che quelle nostre l i 'fe 
sono il fruito di insegne-
menti c\e abbiano ricevu
to dall'esperienza di tutto 
il pcrf.to. E se continueran
no. come svenano, a occu
parsi di no: ciche dopo che 
sarà passate l\--idr.ta scan-
dalrstica. redra ?:•:.•> anche 
nella r.ottra cz-.or.e futura 
una coifernz della nostra 
coercr.zr. di e munisti. 

ANTONIO 
(Dalli - Voce 

GIOÌ. ITTI 
• di Cuneo^ 

FOGGIA — Ecco come la pioggia • gli straripamenti dei Dumi e dei torrenti hanno ridotto le camparne del Tavoliere 

Urtato da un bue 
muore sul colpe 

TRENTO, 18. — Urtato da 
un bue un motociclista e sta
to scaraventato di sella, e 
andato a sbattere col capo 
contro il vomere ferrato di 
uno spart:r.e\c. ed e rr.oiio 
sul colpo. It merlale inciden
te e accaduto nei pressi di 
Arco al totograto Armando 
Emanuelh di 36 anni mentre 
stava rientrando verso casa 
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